
La tecnologia israeliana scopre un
tunnel  d’attacco  a  Gaza  e  mette
Hamas a dura prova
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23 ottobre 2020 – AL-MONITOR

L’esercito israeliano sa che la scoperta di un grosso tunnel terroristico di Hamas
non significa che l’organizzazione abbandonerà i suoi tentativi di attaccare Israele.

*Nota  redazionale:  nell’articolo  di  Ben  Caspit  sono  riportate  alcune  affermazioni
che non condividiamo anche se il  contenuto è interessante e degno di essere
pubblicato.

Questa settimana è iniziata con una intensa attività militare israeliana lungo tutta la barriera di
confine con la Striscia di Gaza, caratterizzata da un ammassamento di truppe, dispiegamento di
carri armati Merkava Mark 4 e allestimento di punti di raduno e di stazionamento provvisori. Le
IDF  [forze  armate  israeliane,  ndtr.]  hanno  anche  chiuso  le  strade  al  traffico  civile  e  hanno
ordinato ai lavoratori agricoli di stare lontano dai campi lungo il confine. Chiaramente qualcosa
era in corso sotto terra, anche se una calma carica di tensione aleggiava sopra. Il 20 ottobre, il
segreto è stato svelato con l’annuncio da parte delle IDF che avevano identificato un tunnel di
attacco di Hamas scavato da Gaza che si estendeva per alcune decine di metri in Israele. “Un
tunnel  terroristico  molto,  molto  importante”,  come  è  stato  definito  il  giorno  dopo  dal  tenente
generale delle IDF Aviv Kochavi.

Il tunnel non è solo importante e di natura strategica, è anche il primo risultato conosciuto della
massiccia  barriera  sotterranea  che  Israele  ha  scavato  lungo  il  confine  di  Gaza  fino  a  una
profondità  di  diverse  decine  di  metri.  La  “barriera”,  come  viene  definita,  è  un’innovazione
israeliana unica e altamente complessa progettata per porre fine all’arma dei  tunnel  strategici
sviluppata e utilizzata da Hamas negli ultimi anni, dopo essersi resa conto che non sarebbe stata
in grado di prevalere contro le IDF sulla terra, nell’aria o sul mare. Con la recente realizzazione
quasi completa della barriera, Hamas è stata privata anche di questo teatro militare sotterraneo.

Il nuovo tunnel è stato scoperto dalla sofisticata tecnologia dei sensori montati sulla barriera in
profondità nel sottosuolo. Il  muro – del costo di centinaia di milioni di dollari – è dotato di
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strumenti tecnologici capaci di rilevare movimenti, perforazioni e qualsiasi tipo di lavoro svolto
sotto terra. Il tunnel sembra essere stato rilevato il 18 ottobre. Il giorno successivo, è stata
introdotta una potente attrezzatura di perforazione ed è stato trovato il tunnel che attraversava
il confine e si avvicinava molto alla barriera costruita sul lato israeliano. “Il tunnel più importante
che abbiamo visto fino ad oggi, sia in termini di profondità che di infrastrutture”, ha detto sotto
anonimato ad Al-Monitor una fonte militare israeliana di alto livello.

Le  IDF  hanno  rifiutato  di  rivelare  ulteriori  dettagli,  ma  si  ritiene  che  Hamas  abbia  investito
pesantemente in un tunnel più profondo e più ampio di quelli scavati in precedenza, dotandolo
di elettricità, linee telefoniche e altri strumenti che lo hanno trasformato in un’arma strategica
con un potenziale particolarmente letale, adatto all’invio di terroristi in Israele per organizzare
attacchi e rapimenti. Hamas ha impiegato per lo scavo del tunnel dozzine di operai che hanno
lavorato in gran segreto con turni di 24 ore su 24, 7 giorni su 7. “Il danno ad Hamas derivante
dalla scoperta di questo tunnel è notevole”, ha detto in anonimato ad Al-Monitor un’importante
fonte della sicurezza israeliana. “Denaro, energia, lavoro e tempo che avrebbero potuto essere
investiti nella cura degli abitanti impoveriti di Gaza”.

Israele e Hamas stanno ora giocando al gatto con il topo. Hamas non ha rinunciato del tutto
all’idea del tunnel, ma ha iniziato a predisporre delle alternative, come alianti che esplodono,
velivoli Buckeye a motore per parapendio e altri mezzi per attraversare la recinzione che Israele
ha costruito sulla terra lungo il confine.

Contemporaneamente  Hamas continua a  esaminare  i  punti  deboli  e  i  limiti  della  barriera.
“Cercheranno di scavare in profondità dove pensano che la barriera non arrivi”, ha riferito ad Al-
Monitor un alto ufficiale delle IDF in incognito. Tuttavia questo tipo di risposta non appare ovvia.
In effetti scavare così in profondità sarebbe probabilmente estremamente difficile – per non dire
un’impresa impossibile,  data la posizione della falda acquifera costiera,  il  bacino idrico più
importante di Israele situato nella regione a una profondità relativamente bassa.

Tuttavia, entrambe le parti si rendono conto che la barriera, proprio come il sistema antimissile
Iron Dome, fornisce a Israele una difesa efficace ma non infallibile. Proprio come gli intercettori
Iron Dome non possono garantire che tutti i missili lanciati da Gaza contro Israele siano deviati,
così  la  barriera  non è  un ostacolo  totalmente impenetrabile.  I  palestinesi  continueranno a
cercare modi per aggirarlo, soprattutto perché non hanno altra scelta.

Dopo che le IDF hanno individuato il tunnel e iniziato a esaminarlo, sia Hamas che Israele hanno
precisato che il fatto non avrebbe compromesso i tentativi in corso di organizzare un cessate il
fuoco a lungo termine tra le parti e mantenere la calma preservata negli ultimi mesi lungo il



confine.  Queste dichiarazioni  si  sono volatilizzate davanti  a due razzi  lanciati  da Gaza verso la
città di Ashkelon nella tarda giornata del 22 ottobre. Uno è stato intercettato dall’Iron Dome,
l’altro è caduto su una zona disabitata. Qualche ora dopo l’aviazione israeliana ha bombardato
obiettivi di Hamas a Gaza, in quello che è diventato un ciclo quasi di routine di lanci occasionali
di  razzi  e  rappresaglie.  Tuttavia  entrambe  le  parti  sanno  che  se  anche  un  solo  razzo
attraversasse  lo  scudo  dell’intercettore  e  provocasse  vittime  israeliane,  tutti  gli  accordi
salterebbero.

Nel frattempo, anche se indirettamente negozia con Israele un cessate il fuoco, Hamas continua
ad armarsi. Israele continua a seguire con grande preoccupazione i tentativi dell’organizzazione
di migliorare la propria capacità militare nonostante sia isolata e sotto assedio sia da parte di
Israele che dell’Egitto. “È proprio questo fatto che incoraggia gli ingegneri di Hamas a continuare
a provare”, ha detto ad Al-Monitor un’altra importante fonte di sicurezza israeliana anonima. “A
differenza  di  Hezbollah,  che  ottiene  tutto  pronto  dall’Iran,  Hamas  non  ha  queste  possibilità  e
deve prendere la via difficile”. Israele sta monitorando da vicino i nuovi test missilistici di Hamas
lungo la costa di Gaza e i continui tentativi del gruppo islamista di ottenere capacità navali e
sviluppare esplosivi evoluti in grado di violare la barriera di confine.

Allo stesso tempo, le IDF continuano a sostenere pienamente gli sforzi per migliorare l’economia
di  Gaza e  sviluppare  progetti  di  infrastrutture  civili.  Sostengono inoltre  un incremento del
numero di abitanti di Gaza autorizzati a lavorare in Israele nel tentativo di affrontare la dilagante
disoccupazione  dell’enclave,  anche  se  devono  affrontare  un  difficile  dilemma sul  consentire  al
Qatar  di  continuare  a  fornire  ad  Hamas  massicce  forniture  di  denaro  per  garantirne  la
sopravvivenza. “Sappiamo che parte del cemento che va a Gaza [per l’edilizia civile] viene
utilizzato per costruire tunnel”, ha detto la seconda fonte della sicurezza israeliana. “Ancora non
abbiamo su questo un controllo adeguato. Sappiamo che il tunnel scoperto questa settimana
non è l’ultimo, ma speriamo che il miglioramento economico nella Striscia di Gaza migliori la
stabilità. Le persone che lavorano per vivere, non scavano tunnel”.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


